
Barack Obama riconquista gli in-
certi e i delusi. Risale dagli abissi
di impopolarità toccati solo pochi
mesi fa, quando gli Stati Uniti vo-
tavano per le elezioni di
Mid-Term, ed è nuovamente nel
cuore degli americani.

L’impatto avuto sul pubblico
dal discorso sullo stato dell’Unio-
ne mostra che la riscossa è inizia-
ta. È presto per dire se proseguirà
sino a consentirgli di essere ricon-
fermato alla Casa Bianca l’anno
prossimo, ma ieri i sondaggisti re-
gistravano apprezzamenti convin-
ti e diffusi al tradizionale messag-
gio presidenziale di gennaio.

Un’indagine demoscopica divul-
gata dalla Cnn rivela giudizi mol-
to positivi dal 52% dei concittadi-
ni, una percentuale superiore di
quattro punti a quella di un anno
fa, quando era appena stata vara-
ta la riforma sanitaria, fiore all’oc-
chiello del programma progressi-
sta dei Democratici Usa. Un altro
32%, sempre secondo la Cnn, ritie-
ne il discorso abbastanza positivo.
Solo il 15% si dice deluso. Risulta-
ti ancora più lusinghieri per Oba-
ma emergono dal sondaggio della
Cbs: il 91% degli americani appro-
va il suo discorso.

APPLAUSI BIPARTISAN

Il successo deriva probabilmente
sia dal contenuto delle proposte,
sia dal modo in cui sono state por-
te al Paese. Nell’aula della Camera
il capo della Casa Bianca si è rivol-
to ad un uditorio di deputati e se-
natori dei due partiti, per una vol-
ta non schierati in settori separati.
Democratici e Repubblicani sede-
vano gli uni accanto agli altri. Mol-
ti passaggi dell’orazione sono stati
accompagnati da applausi biparti-

san. A sottolineare che l’America è
una e non vuole cedere alle sirene
dell’odio. Quelle che hanno risuona-
to lancinanti nell’arena politica du-
rante il 2010 sino a quando un uo-
mo a Tucson ha creduto di interpre-
tarne il senso come l’incitamento a
sopprimere il nemico. Nel seggio
vuoto di Gabrielle Giffords, la depu-
tata gravemente ferita nell’attenta-
to dell’8 gennaio, gli effetti di quel
clima d’odio erano visivamente ma-
terializzati in maniera inquietante.
Così come, nell’ideale abbraccio fra
fieri avversari politici che per un
giorno mettevano da parte le pole-
miche e celebravano assieme il rito
dell’unità nazionale, si rifletteva il
soprassalto di senso civico che ha at-
traversato la società americana do-
po lo shock provocato dalla strage
di Tucson.

Obama ha dovuto fare delle con-

cessioni all’opposizione. Il voto di
novembre ha ridisegnato gli equili-
bri parlamentari a vantaggio dei Re-
pubblicani. La richiesta di tagli alla
spesa pubblica è stata accolta. Lo
scopo è ridurre insieme al deficit di

bilancio (400 miliardi in dieci an-
ni) anche il gigantesco debito pub-
blico(14mila miliardi). Ma non sa-
ranno intaccati, se Obama saprà re-
sistere alle pressioni repubblicane,
la sanità, la scuola, la ricerca. Veni-
re a patti con l’opposizione non si-
gnifica rinunciare all’insieme del
programma con cui Barack si pre-

sentò alle elezioni nel 2008 e
trionfò. Così in campo ecologico
rilancia l’obiettivo di potenziare
le fonti pulite di energia. Eolica e
solare certamente. Ma anche nu-
cleare e carbonica, purché nella
versione non inquinante e perico-
losa che alcuni scienziati sosten-
gono di avere scoperto. Il proget-
to è di produrre l’80 per cento di
elettricità con fonti pulite entro il
2035.

L’America non deve essere solo
«un luogo sulla mappa, ma una lu-
ce per il mondo», ha detto Obama.
Ma l«’ordine economico mondiale
è cambiato, e gli Usa per mantere
la leadership devono innovarsi».
Da qui l’invito ad una «responsabi-
lità condivisa», perché «in gioco
non c’è solo la prossima vittoria
elettorale, ma nuovi posti di lavo-
ro e nuove attività industriali».❖
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Obama riconquista gli americani
«Rinnoviamoci o non saremopiù leader»

Piace agli americani il discorso
di Obama sullo stato dell’Unio-
ne: dal 91% all’84% a seconda
dei sondaggi. Concessioni ai re-
pubblicani sull’economia, ma
nessun taglio alle spese per
scuola e ricerca.

Il presidente BarackObama parla al Congresso
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p Il 90%dei concittadini approva ilmessaggio presidenziale sullo stato dell’Unione

pMano tesa all’opposizione sui tagli di spesa.Ma non a danno di sanità, scuola, ambiente

Contraccolpo della
strage di Tucson: clima
politico meno teso
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